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Libro Presentato «Terramara» di Davide Persico, docente e sindaco

Un albero riemerge dal Po in secca:
ecco il simbolo del clima che cambia

‰‰ Polesine Zibello Si chiama
«Terramara - Il cambiamento cli-
matico in Pianura Padana» ed è il
nuovo sforzo letterario di Davide
Persico, professore associato del
Dipartimento di Scienze chimi-
che della vita e della sostenibilità
ambientale Università degli Studi
di Parma (e sindaco di San Danie-
le Po). Tutto è nato dopo l’affiora-
mento, in mezzo al fiume, di fron-
te all’attracco di Isola Pescaroli,
della sommità di un tronco. «Na-
scosto dalle acque fino al 2022 -
racconta lo stesso Davide Persico
- l’albero è riemerso grazie alla
forte siccità che ha investito la
Pianura Padana, diventando un
riferimento. Come le “pietre della
fame” rinvenute in alcuni fiumi

d’Europa - e di recente anche nel
Rio delle Amazzoni – incise con
date e simboli per ricordare lo
scarso livello dell’acqua durante i
periodi di siccità, anche il tronco
“fossile” ha assunto il medesimo
ruolo di indicatore delle magre
eccezionali, ormai sempre più
frequenti. Ci sono evidenze di un
cambiamento climatico in atto e
da quell’albero è nata l’idea di
raccontarle».

«Abituati da sempre ad attribui-
re il problema del cambiamento
climatico come a un qualcosa di
lontano, quindi estraneo alle no-
stre vite - spiega ancora Davide
Persico - si scopre invece che gli
effetti del cambiamento climatico
non solo si possono osservare an-

che da noi, ma sono per la gran
parte sottostimate. Per la scrittura
di questo testo sono stati studiati
parametri come la temperatura
atmosferica, il livello idrometrico
e la portata del Po, la temperatura
media delle acque del Po, la pio-
vosità, l’accumulo di neve al suolo
e l’evapotraspirazione degli ulti-
mi 30 anni. Inoltre, sono stati fatti
censimenti e valutazioni sullo sta-
to di salute di bodri, lanche e
spiagge del Po. Tutti questi dati,
correlati, giustificano alcune evi-
denze di cambiamento della fau-
na e della flora e ci fanno capire
perché stiamo perdendo biodi-
versità».
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E ff e t t i
visibili
»Ma non è
un libro
c a t a s t ro -
fista»,
sottolinea
l ' a u t o re .

in breve

San Quirico Un defibrillatore
installato sulla provinciale
‰‰ Un nuovo defibrillatore è stato installato all’altezza del
panificio Caf sulla provinciale a San Quirico di Sissa Tre-
casali. L’importante strumento è stato acquistato anche gra-
zie alla generosità di un gruppo di cittadini che ha promosso
una raccolta fondi collocando alcune cassette per le do-
nazioni all’interno dei locali del panificio Caf, del ristorante
Bella Venezia e del distributore Otto Mulini. La cifra raccolta,
750 euro, ha permesso di coprire una parte importante dei
costi di acquisto e di installazione del defibrillatore da parte
del Comune di Sissa Trecasali. «La grande generosità dei
cittadini - commenta Nicola Bernardi, sindaco di Sissa Tre-
casali - ci consente ora di avere a disposizione un ulteriore
strumento fondamentale, come in altri punti del territorio
comunale, in caso di situazioni di emergenza. A nome di
tutta la nostra comunità ringrazio i promotori dell’iniziativa e
tutti coloro che hanno contribuito con le donazioni».

Polesine L'ex municipio
diventa una casa della cultura
‰‰ Dopo una serie di lavori di sistemazione, abbellimento e
abbattimento delle barriere architettoniche, la ex sede mu-
nicipale di Polesine è tornata a «vivere» diventando luogo
di cultura. Al piano terra la nuova biblioteca, dedicata alla
memoria di Monica Porcari, che comprende tutte le rac-
colte librarie che distinguevano il comune rivierasco. Al
piano superiore, invece, la sala della musica dedicata a
Emanuele Muzio dove sarà possibile portare avanti e po-
tenziare quell’humus musicale che da sempre caratterizza
la nostra terra. Biblioteca e sala della musica sono state
inaugurate alla presenza del sindaco Massimo Spigaroli,
del consigliere Alberto Gnappi che da sempre si prodiga
per lo sviluppo della cultura e la valorizzazione della bi-
blioteca e di tanti ragazzi del territorio. Al termine le antiche
frittelle «Ufflon» dell’amata Fernanda hanno impreziosito un
pomeriggio di autentica festa natalizia nei locali dell’ostello
«Giacomo Chiesi».

Sissa Trecasali Lavori completati al nido e alla materna

«Cip & Ciop» e «Trottola»:
investiti 715mila euro

Piu sicura La struttura.

‰‰ Sissa Trecasali Lune-
dì 8 gennaio alle 16.30 im-
portante taglio del nastro
per l’edilizia scolastica di
Sissa Trecasali con l’inaugu-
razione dei lavori, per un im-
porto di 715mila euro, rela-
tivi all’asilo nido
«Cip&Ciop» e alla scuola
materna «La trottola» di Tre-
casali.

Le opere hanno riguardato
il miglioramento sismico, la
centrale termica con la sosti-
tuzione dei generatori di ca-
lore e il nuovo impianto anti-
intrusione. «Compiamo altri
importanti passi - rimarca il
sindaco di Sissa Trecasali Ni-
cola Bernardi - nel lungo per-
corso che, negli ultimi anni,
ci ha visto ammodernare e ri-
qualificare tutti gli edifici
scolastici del territorio di Sis-
sa Trecasali rendendoli sem-
pre più sicuri e confortevoli
per la formazione dei nostri
ragazzi, un investimento lun-
gimirante e dedicato alle
nuove generazioni. Entro i
primi mesi del 2024 preve-
diamo di inaugurare anche il
sovralzo della scuola elemen-
tare di Trecasali per ospitare
la nuova sede della elemen-
tare Maria Boschetti Alberti e

siamo già al lavoro per pre-
sentare i futuri nuovi utilizzi
delle vecchie sedi delle scuo-
le elementari di Sissa e Ronco
Campo Canneto. Un ringra-
ziamento è doveroso a tutto il
settore Opere pubbliche del
Comune di Sissa Trecasali»,
conclude il sindaco.

Gli interventi sono stati se-
guiti per conto del settore
opere pubbliche del Comu-
ne di Sissa Trecasali da Mir-
ka Grassi, i progettisti e di-
rettori dei lavori sono stati
Luca Colla e Fabiola Bello-
mi, mentre le ditte esecutrici
sono state l’impresa Baiocco
srl di Roma e l’impresa
Mmm Impianti di Sissa Tre-
casali.
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Colorno
«Una città nella città», il docufilm:
proiezione curata da Italia Nostra

Alessandro Buia
Colorno In municipio
il nuovo sindaco dei ragazzi
‰‰La città di Colorno ha un nuovo sindaco dei ragazzi: Alessandro
Buia, studente della classe 2D della scuola media locale. L’elezione
si è svolta, come previsto dal regolamento, durante la seduta d’in -
sediamento del consiglio comunale dei ragazzi, composto dagli
studenti risultati i più votati al termine del percorso che ha visto par-
tecipare le classi seconde e terze della scuola media e al neo sinda-
co sarà affiancata, nel ruolo di vice, Greta Ammirati. Arrivati in mu-
nicipio, i consiglieri dei ragazzi sono stati accolti dai dipendenti co-
munali, dal sindaco Christian Stocchi e dal consigliere delegato alle
Politiche Giovanili Jacopo Rosa. Stocchi: «La nostra comunità si
mette in ascolto: il consiglio comunale dei ragazzi ha avuto ottimi ri-
scontri in questi due anni, e dalle idee e proposte è scaturito un pro-
getto importante come quello del campo da pallacanestro».

‰‰ Color no Sala gremita per
la proiezione del documenta-
rio «Una città nella città», or-
ganizzata dalla sezione locale
di Italia Nostra in collabora-
zione con la Pro loco per rac-
contare la storia dell’ex ospe-
dale psichiatrico di Colorno.
Un successo non scontato
ma quasi prevedibile, visto
che sono tanti i colornesi che
hanno vissuto in prima per-
sona gli anni in cui il «ma-
nicomio» era nella sua piena
operatività e il passaggio da
luogo di coercizione a, ap-
punto, città nella città con la-
boratori di sartoria, falegna-
meria, fabbri, calzolai, elettri-
cisti, muratori e panettieri e
persino un suo acquedotto.
A raccontare questa storia lun-
ga oltre un secolo, dopo l’in -
troduzione storica di Stefano
Gelati, sono state anche le voci
dei protagonisti di quegli anni,
attraverso le testimonianze fil-

mate e raccolte in oltre tren-
t’anni tra i degenti, personale
medico, infermieristico, studio-
si e colornesi. Prodotto nel
2013 da Luigi Simeone e Fran-
co Piccoli, il video è stato re-
centemente rimasterizzato e ri-
visitato da Simeone per resti-
tuire al pubblico una versione
più «snella» e moderna, capa-
ce di mantenere alta l’attenzio -
ne e offrire spunti di riflessione
a partire dal 1873, quando l’O-
spedale Psichiatrico venne tra-
sferito da Parma a Colorno, fi-
no alla chiusura definitiva del
1996. Prima della proiezione il
presidente della sezione di Co-
lorno Bassa est, Claudio Fer-
rari, ha consegnato al sindaco
Christian Stocchi due cofanetti
di dvd di documentari realizzati
da Franco Piccoli ed Enrico
Medioli da destinare alla biblio-
teca comunale.
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